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Medaglia d’oro al valor militare (prima guerra mondiale 1915-1918). Nasce a Campodipietra il 22 febbraio 1894 da Antonio, insegnante elementare, e da Elvira Panichelli. Frequenta prima il Convitto “Mario Pagano” di Campobasso, poi conclude gli studi superiori al Liceo “Giannone” di Benevento, nel 1912, senza sostenere la licenza per l'altissima media riportata. 

L’anno successivo si arruola volontario come allievo ufficiale di complemento, conseguendo nel 1914, nel 15° Reggimento di fanteria della brigata “Savona”, il grado di sottotenente di complemento. Destinato al 14° fanteria “Pinerolo” di stanza a Foggia, porta a termine brillantemente delicati incarichi, ma soprattutto, con il suo reggimento, è di efficace aiuto per soccorrere le popolazioni duramente colpite dal terremoto in Abruzzo, nella zona di  Avezzano.   

Questa esperienza lo decide a dedicarsi alla carriera militare. Sostiene a Parma gli esami per la promozione a sottotenente in servizio permanente. Ed è con questo grado che, allo scoppio del primo conflitto mondiale, parte per il fronte italo‑austriaco con il 14° Reggimento di fanteria. Assegnato all’8a compagnia del II° battaglione, si distingue subito per intelligenza, temerarietà e capacità di guidare i suoi uomini, poiché si merita, già nei primi giorni, un encomio solenne ed una proposta di medaglia d’argento per gli aspri combattimenti sostenuti sul Monte Sei Busi. Infatti, è talmente abile nell’aprire i varchi con i tubi di gelatina esplosiva che si conquista fama di specialista invulnerabile. Purtroppo cade da eroe pochi giorni dopo, il 18 luglio 1915, colpito a morte mentre guida i suoi soldati cercando di rimuovere, con esplosivi, i reticolati nemici che impediscono al plotone l'attacco contro gli austriaci. 

Alla memoria dell’ufficiale molisano viene assegnata la più alta distinzione al valor militare il 2 giugno 1916, con la seguente motivazione: «Per ben sei giorni consecutivi guidò, volontariamente, gli uomini incaricati di distruggere, con tubi esplosivi, i reticolati nemici, riuscendo nell’intento. Successivamente, persistendo ancora nella rischiosa impresa, cadde colpito a morte».  
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· Angelo Tirabasso, Breve dizionario biografico del Molise, La Squilla del Molise, Oratino 1932 
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· Eduardo di Iorio, Campobasso itinerari di storia e di arte, Arti grafiche la Regione, Campobasso 1977 

· Mario Gramegna, Figure esemplari per la scuola molisana, Editrice Lampo, Campobasso 1994

· B. Bertolini, R. Frattolillo, Molisani, milleuno profili e biografie, ed. Enne, Campobasso 1998
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